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IL PRESIDENTE E CEO DI CNH CONSTRUCTION PARLA ALLA COMMISSIONE TRASPORTI E INFRASTRUTTURE DEGLI STATI UNITI

Per il rinnovo del disegno di legge sulle autostrade,

un fondo d’investimento a lungo termine dedicato alle infrastrutture
WASHINGTON, D.C. (29 settembre 2010) – Jim McCullough, CEO e Presidente di CNH Construction, che distribuisce i macchinari per le costruzioni a marchio Case, New Holland e Kobelco, si è presentato oggi di fronte alla Commissione Trasporti e Infrastrutture degli Stati Uniti per fare un bilancio dei progressi dell’American Recovery and Reinvestment Act, il piano di rilancio dell’economia degli Stati Uniti del 2009.

McCullough, che è anche Vice Presidente dell’AEM (l’Associazione dei costruttori americani di macchinari per le costruzioni) ha comunicato che l’associazione ha appena lanciato una campagna popolare e nazionale chiamata “I Make America,” il cui scopo è aumentare la consapevolezza dell’importanza vitale della produzione di macchinari per le costruzioni sia sull’economia degli Stati Uniti, sia sulla competitività internazionale del paese. “I membri della nostra associazione non fabbricano soltanto macchine per le costruzioni,” ha affermato. “Fabbricano prosperità per il paese.” 

McCullough ha fatto notare come l’industria dei macchinari pesanti per le costruzioni contribuisca in maniera determinante all’economia degli Stati Uniti e abbia un’influenza positiva sull’economia di ogni Stato e distretto. Ha inoltre affermato: “Nel 2008, i costruttori di macchine movimento terra, i distributori e le officine addette all’assistenza hanno avuto un impatto da 364,9 miliardi di dollari sull’economia degli Stati Uniti. Hanno supportato oltre 2 milioni di posti di lavoro americani e pagato 111,3 miliardi di dollari in stipendi, salari e premi di produzione.” Ha poi aggiunto che, secondo uno studio del 2009 condotto da IHS Global Insight, durante questa crisi economica il settore ha perso circa il 50 per cento delle sue attività.

McCollough, pur ringraziando il presidente Jim Oberstar per il suo sostegno a favore dell’American Recovery and Reinvestment Act, ha sottolineato la necessità di finanziamenti a lungo termine, invece di semplici soluzioni a breve termine. “Un’indagine ha mostrato che per ogni miliardo di dollari investito in autostrade, ponti e infrastrutture fluviali della nazione, si creano circa 18.000 posti di lavoro,” ha spiegato.

Investire nelle infrastrutture è indispensabile per essere competitivi a livello internazionale 
“Oltre a questo, investire nelle infrastrutture può aumentare la capacità degli Stati Uniti di imporsi rispetto alla concorrenza mondiale,” ha dichiarato. “Siamo in ritardo rispetto ad altre nazioni che stanno investendo pesantemente nelle proprie infrastrutture. Se i nostri servizi di trasporto di beni e persone diventano più efficaci, potremo competere sullo stesso piano con le altre nazioni sviluppate o in via di sviluppo.” 

McCullough ha affermato che secondo i risultati del secondo trimestre dell’AEM, il settore delle costruzioni sta iniziando a risalire la china, soprattutto grazie alla ripresa di investimenti e assunzioni, e a qualche spinta al rialzo di stipendi e salari. Ha comunque espresso una riserva: “Non dimentichiamoci che si parte da un livello molto basso. Le nostre cifre attuali sono molto lontane da quelle registrate prima della crisi economica.”

McCullough ha sottolineato che, anche se i membri dell’AEM hanno iniziato a vedere l’impatto del disegno di legge sulle autostrade e quello di altri incentivi, il finanziamento dedicato è “come la commissione ben sa, al di sotto degli importi per gli investimenti necessari. Sappiamo che il settore delle costruzioni ha permesso a questo paese di uscire dai precedenti periodi di recessione. Ora abbiamo bisogno di investire in questo settore che ha più volte risollevato l’economia, e approfittarne per creare infrastrutture che rappresenteranno per tutti noi un valore a lungo termine.”

Mc Collough ha messo l’accento sui piccoli progetti e sui primi investimenti già accordati per la pavimentazione stradale, la ricostruzione e riabilitazione di ponti e strade esistenti. “Un disegno di legge sui trasporti a lungo-termine permetterà di finanziare progetti più grandi, il cui scopo sarà quello di decongestionare il traffico e trasportare beni e persone in maniera più efficace.”

McCullough ha precisato che un investimento in infrastrutture creerà nuovi posti di lavoro in modo più veloce e sicuro rispetto agli investimenti in qualsiasi altro settore. “Perché migliorare le strade, le ferrovie e gli aeroporti americani significa nuovi cantieri, e i nuovi cantieri generano lavoro remunerativo e di qualità per imprese e dipendenti. Allo stesso tempo, la ripresa dell’edilizia significa lavoro anche per gli impianti produttivi — come i nostri CNH di Fargo (Nord Dakota), Wichita (Kansas), Calhoun (Georgia) e Burlington (Iowa)”. I dipendenti CNH sostengono la campagna dell’AEM “I Make America” registrandosi sul sito www.IMakeAmerica.com.

McCullough ha anche affermato che CNH apprezza il riconoscimento da parte dell’attuale amministrazione dell’importanza di rinnovare il disegno di legge pluriennale per le autostrade. “Speriamo che i senatori e i rappresentanti di entrambi i partiti appoggino il Presidente nel suo sostegno agli investimenti nelle infrastrutture della nostra nazione. La ricompensa sarà duplice e a lungo termine: creeremo i posti di lavoro di oggi e svilupperemo maggiori opportunità per domani,” ha dichiarato. Ha concluso chiedendo la collaborazione del presidente e dei membri della commissione per porre fine all’incertezza latente che pesa sul mercato delle costruzioni statunitense. Ha infine ringraziato la commissione per il suo importante ruolo nel rinnovo del disegno di legge e ne ha incoraggiato la sua prossima promulgazione. 

CNH Global N.V. è un leader mondiale nel settore delle macchine agricole e del movimento terra. Con il supporto di oltre 11.600 concessionari in 170 paesi, CNH raccoglie l'esperienza e la tradizione delle sue famiglie di marchi Case e New Holland, unendole alla forza e alle risorse delle sue organizzazioni commerciali, industriali, finanziarie e di post-vendita presenti in tutto il mondo. CNH Global N.V., il cui titolo è quotato alla Borsa Valori di New York (NYSE:CNH), è una società controllata di Fiat S.p.A. (FIA.MI). Per ricevere ulteriori informazioni su CNH e sui suoi prodotti Case e New Holland, potete accedere al sito www.cnh.com. 
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